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ROMA — Il « nuovo movi
mento » degli studenti torna a 
riunirsi a Roma in una gran
de assemblea nazionale. Lo 
appuntamento è per la gior
nata di sabato con una ini
ziativa promossa dagli orga 
nismi autonomi degli studenti 
medi. Protagonisti: giovani 
del le . scuole medie e delle 
università, disoccupati orga
nizzati nelle « leghe ». delega 
zioni « di movimento » da tut
ta Italia. La nuova scadenza | 
risponde all'appello lanciato , 
dall'assemblea di Ateneo di 
Roma del 7 marzo scorso. 
Per sabato l'invito è stato | 
esteso anche agli organismi i 
unitari dell'Università. ; 

Ma non sarei un incontro . 
solo studentesco e una forte 
partecipazione è assicurata 
dalle « leghe» dei giovani di
soccupati che hanno risposto ! 
ovunque all'appello e garanti- | 
«cono una presenza adeguata I 
alla importanza dell'appunta-

ze e a Bologna si terranno 
assemblee unitarie degli or
ganismi di movimento: a Pa
lermo una riunione degli elet
ti nelle scuole medie è con
vocata por discutere la mo
zione degli organismi roma
ni. Per venerdì è convocata 
a Milano l'assemblea cittadi
na dei nuclei della associa
zione democratica degli stu
denti: nella stessa giornata 
si riuniscono a Torino gli or
ganismi del movimento degli 
studenti. Una assemblea di 
ateneo si terrà a Padova. In 
altri centri gli studenti orga
nizzano assemblee e dibattiti: 
al eentro del confronto la 
mozione approvata a Roma e 
la organizzazione di delega
zioni unitarie che partecipe 
ranno all 'assemblea nazio
nale. 

L'incontro di Roma si ca
ratterizza come una tappa im
portante del complesso lavo
ro per la costruzione di un 

Conclusa l'inchiesta sulla scandalosa vicenda Lockheed 

i e smentite sui rapporti 
tra Lefebvre e Vittoria Leone 

Il presidente della Corte di giustizia spiega la vicenda di un assegno di oltre cento milioni rila
sciato alla moglie del presidente della Repubblica - Il processo è siato fissato per il 10 e Vìi aprile 

ROMA " — L'inchiesta Lo
ckheed è stata chiusa defini
tivamente. Con un ultimo 
sussulto. Proprio alla vigilia 
dell'annuncio della fissazione 
della data di inizio del dibat
timento (il 10 o TU di aprile: 
l 'alternativa è legata a pro
blemi di carat tere tecnico) su 
alcuni giornali sono apparse 
informazioni, per la verità 
contrastanti tra loro, su un 
interrogatorio al quale il giu
dice istruttore della corte di 
Giustizia. Giulio Gionfrida, 
ha sottoposto la signora Vit
toria Michitto. moglie del 
presidente della Repubblica. 

La signora Leone era stata 

notizia del tutto inesatta 
circa un assegno rilasciato da 
Antonio Lefebvre a Vittoria 
Leone. Si tratta dell'opposto. 
cioè di un assegno di Vitto
ria Leone a Antonio Lefebvre 
relativo ad una operazione 
immobiliare svoltasi tra Vit
toria Leone e i suoi fratelli 
con Antonio Lefebvre. senza 
riferimento alcuno alle vi
cende Lockheed ». 

Di che cosa si trat ta? A 
questo punto cessano le cer
tezze e subentrano le rico
struzioni giornalistiche, spes
so lacunose. Dunque l'asse
gno di cui si parla, secondo 
la versione che avrebbe dato 

convocata per dare chiari- i al giudice la stessa signora 

mento. In un documento sot- i movimento organizzato, capa-
toscritto a Firenze si sono j 
espresse positivamente le « le- | 
glie » unitarie dei disoccupati j 
del capoluogo toscano, di Pi- j 
sa. Perugia. Grosseto. Bolo
gna. Terni; oltre a quelle 
dell'Umbria. dell'Abruzzo, di | 
Bari, della zone est di Napoli. 

L'appello è stato accolto 
nelle scuole e nelle univer
sità di tutto il paese. Inizia
tive importanti per la pre
parazione del convegno sono 
in programma in tutte le 
grandi città. Domani a Firen-

ce di lottare positivamente 
per un progetto di scuola pro
fondamente rinnovata. «C'è 
bisogno — afferma l'appel
lo degli studenti romani — di 
un punto di riferimento per
manente che sia fattore di 
aggregazione, di attività po
livalente di rapporto tra il 
mondo della stuoia e i di
versi aspetti sociali ». 

Tra le adesioni alla inizia
tiva di sabato, anche quella 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

menti su un assegno di oltre 
100 milioni la cui traccia è 
stata trovata tra le carte di 
Antonio Lefebvre. Alcuni 
giornali avevano affermato ie
ri che si trattava di un as
segno consegnato dal profes
sore universitario, fratello di 
quell'Ovidio che ha avuto un 
ruolo di primo piano nell'af-

| Tare Lockheed, alla consorte 
del capo dello Stato. In 
proposito il presidente del
la Corte Costituzionale è sta-

| to preciso. Contravvenendo ad 
una prassi ormai consolidata 
che vuole venga osservato su 
queste delicate questioni 
connesse ad inchieste in cor
so il più assoluto riserbo, il 

contributo di primo piano alla costruzione del PCI e alla professor Paolo Rossi ha di 

Leone (versione confermata 

II compagno Longo 
compie oggi 

settantotto anni 
ROMA — Il compagno Luigi Longo compie oggi settantotto 
anni. Al presidente del PCI giungano nel giorno del suo 
compleanno gli auguri più affettuosi di tutti i compagni che 
vedono in lui un protagonista eminente del partito e del 
movimento operaio, e una presenza appassionata, preziosa, 
nella nuova e più avanzata fase che stiamo vivendo. Da tutta 
Italia e dall'estero giungono al compagno Longo messaggi 
di congratulazioni e di auguri nei quali si sottolineano il suo 

Resistenza, e il suo coerente contributo alla crescita di una 
nuova coscienza democratica e rivoluzionaria non solo nella 

i classe operaia ma in particolare t ra le giovani generazioni. 

ehiarato ai giornalisti che ie
ri affollavano palazzo della 

Emilio Colombo 
riconfermato 

presidente del 
Parlamento europeo 
STRASBURGO — Come è 
consuetudine, l'ori. Emilio Co
lombo. presidente uscente del 
Parlamento europeo, è stato 
riconfermato a Strasburgo. 
per acclamazione, per un se
condo mandato di un altro 
anno. 

Un anno fa. per Colombo 
non avevano votato i social
democratici. i socialisti e i co-

! munisti, che. ieri, hanno in
vece espresso il loro assenso 

Consulta: « Si è diffusa una ' per il deputato de italiano. 

Il giudice istruttore accoglie la tesi dei legali del compagno Di Rosa ucciso a Sezze 

Per Saccucd mandato di cattura: sparò per uccidere 
Completamente ribaltato il giudizio del pubblico ministero De Paolis — Il deputato neofascista, latitante da 
più di un anno, sparò ad altezza d'uomo con un'arma da guerra — La documentata « memoria » di parte civile 

ROMA — Sandro Saccucci. sto un « comizio » in vista del-
II deputato neofascista che ca
pitanò il tragico « raid » di 
Sezze nel maggio 197G. è col
pevole di tentato omicidio. In 
base a questa convinzione. 
avallata da numerosi elemen
ti di prova, il giudice istrut
tore di Latina. Ottavio Archi-
diacono. ha emesso ieri un 
nuovo mandato di cattura con
tro il caporione missino, la
titante da oltre un anno e 
mezzo. 

L'aggressione della squa
dracela aveva preso a prete

le prossime elezioni. Di fron
te all'indifferenza dei citta
dini. Saccucci aveva estratto 
una pistola, urlando dal pal
co: « Se non mi volete sen
tire con le buone, sentirete 
questa ». aprendo il fuoco con
tro alcune persone riunite da
vanti ad un bar di piazza 
IV Novembre (scelta per la 
provocazione) e contro dei 
giovani di sinistra. 

Poi. come sempre, la fuga 
dal paese, con le macchine 
che procedevano al minimo e 

I neofascisti, a piedi, con le 
armi in pugno, che sparavano 
all'impazzata, contro le om-

l'emettere il nuovo mandato I un altro reato, anch'esso ri- I vano fatto altro che seguire 
di cattura contro l'esponente | cordato nella memoria degli le parole e l'esempio del loro 
neofascista, ha « fatto leva » } avvocati di parte civile, e cioè 

bre. sui muri delle vecchie proprio su alcuni di questi ! la minaccia aggravata nei 

Dall'accusa di peculato 

Assolto il sindaco 
comunista di Montevago 

Cade così la montatura - Prosciolto anche il vicesindaco 

SCIACCA (Agrigento) — Sa
lutata dall'applauso della fol
la che ha gremito sino all'ul
timo istante l'aula del Tri
bunale. la sentenza comincia 
a far giustizia di una odiosa 
montatura. Secondo i giudici 
di Sciacca, la denuncia nei 
confronti di Leonardo Barrile 
e Domenico La Rocca, rispet- i pubblico ». 

una pena detentiva di 4 anni 
e alla interdizione perpetua 
dei diritti civili, che secondo 
la grave e assolutamente in
giustificata argomentazione 
del rappresentante della pub
blica accusa, avrebbe dovuto 
servire come « monito per 
quanti maneggiano il denaro 

tivamentc sindaco e viecsin- f 
daco comunisti di Montevago j 
— uno dei comuni della Val
le del Behcc rasi al suolo dal 
tragico terremoto del 15 gen-

La cronaca del processo, fi
no alla quarta ed ultima u-
dienza di ieri, conferma que
sto giudizio. Anzi — e stato 
questo il punto centrale del-

naio 1968 — non è riuscita l 'arringa difensiva — tali ri 
a provare l'infamante accusa 
di « peculato ». 

I due militanti comunisti 
50110 stati infatti assolti ieri 
pomeriggio con la formula 
della « insufficienza di pro
ve » dall 'accusa di essersi ap
propriati di 4 milioni e mez
zo provenienti dalla sottoscri
zione internazionale in favore 
dei terremotati. Il Tribunale 
(presidente Palaja) non ha 

suHati finiscono per ribaltarsi 
contro gli stessi accufatori. 
Il processo prende avvio in
fatti da una delibera varata 
il 9 agosto "69 dalla Giunta 
DC. che succede all'ammini
strazione Barrile. Ad ispirar
la sono gli stessi consiglieri 
democristiani, che un anno 
prima avevano sostenuto le 
medesime false accuse in un 
esposto, che i carabinieri del
la compagnia di Sciacca non 

. . . . . , . , esitarono a definire — espri-
accolto la pesante nehicsta j m e n d o q u C 5 t o gìudizìo i n l i n 

rapporto alla magistratura al
legato agli atti del processo 

• t e m Vajola. di condannare j _ nient'altro che « un ricat-
i due ex amministratori ad ì to *. 

che era stata formulata in 
mattinata dal Pubblico Mini-

Indetto da Regione e sindacati 

Bologna: oggi incontro 
contro il terrorismo 

BOLOGNA — Oggi pomcric- 1 fessor Giorgio Ronfiglieli in-
gio alle 15 al Palazzo delio segnante al liceo scientifico 
Sport di Bologna si svolge « Righi » di Bologna, il se-
l 'annunciato incontro regio- gretario nazionale della Fe-
nule promosso dalla Regio- | derazione sindacale uni tar ia 
ne Emilia Romagna e dalla j C G I L C I S L UIL Giorgio Ben-
federazionc regionale CGIL-
CISL-UIL sul t ema: «Ist i tu
zioni, sindacato, scuola con
t ro il terrorismo e la vio
lenza, per la difesa e lo svi
luppo della democrazia, per 
li r innovamento della so
cietà ». Nel corso della ma
nifestazione par leranno il 
presidente del Consiglio re
gionale. Natalino Guerra , il 
segretario della Federazione 
regionale CGIl^CISL-UIL, 
Giuseppe Caleffi. il sindaco 
t i Bologna Renato Zanghen, 

venuto, il presidente della 
Regione Emilia Romagna 
Lanfranco Turci. 

Ai promotori dell ' incontro 
sono giunte numerosissime 
adesioni: assemblee elettive, 
consigli di fabbrica, organi 
della scuola, associazioni di 
categoria, personali tà. Il ret
tore dell 'ateneo bolognese 
prof. Rizzoli ha espresso la 
sua adesione: nella impossi
bilità di essere presente al
l 'incontro. s a rà rappresenta
to dal p ro re t to re prof. Ot-

f a n . Emilio Rubbi, il prò- . tavio Bamabc l 

case e dentro le finestre aper
te. « Siamo usciti con una per
fetta operazione di fanteria e 
di carri ». si vanterà spaval
damente Saccucci con i suoi 
camerati . 

Ormai quasi fuori dal pae
se. il corteo di auto incontra 
due giovani, il compagno Lui
gi Di Rosa e un'altro studen
te. Antonio Spirito. I due non 
hanno neanche il tempo di ca
pire cosa succede. Vedono i 
lampi di una pistola che spa
ra dal finestrino di una vet
tura . Spirito cade a terra . 
con un ginocchio fracassato. 
Il compagno Di Rosa fa an
cora qualche passo, barcol
lando. Un praiettile lo ha rag
giunto al fegato. Morirà po
chi minuti dopo. 

Per questi motivi Sandro 
Saccucci era stato accusato 
in un primo momento di con
corso nell'omicidio del com
pagno Luigi Di Rosa e nel 
tentato omicidio di Antonio 
Spirito, nonché di tentato omi
cidio delle persone contro cui 
aveva fatto fuoco a piazza 
IV Novembre, di minaccia ag 
gravata, di porto abusivo d'ar
ma da guerra e di altri reati 
minori, tutti in concorso con 
gli altri quindici picchiatori j 
che aveva portato con sé. Del i 
gruppo, va ricordato, faceva i 
parte anche il maresciallo 
Treccia, del SID. che invece 
di bloccare il deputato neo- j 
fascista e i suoi scherani ne • 
aveva favorito la fuea. j 

Un altro aspetto illuminan- J 
te della vicenda è costituito • 
dalla piatola, anzi dalle pisto- I 
le di Saccucci. II caporione | 
neofascista aveva con sé. a 
S«vze. un'arma automatica ca- I 
libro 9. del tipo e da guerra ». } 
assolutamente vietata dalla j 
leggo. Dopo il « raid ». consa- » 
pcvole della «rravità delle ac- j 
cuse contro di lui. consegna ] 
alla polizia, e spontaneamen
te » un 'arma completamente 
diversa, un piccolo revolver 
calibro 6.35. 

Tutti questi aspetti della tra
gica vicenda di Sezze erano 
ben chiari, fin dall'inizio del-

I le indagini. Nonostante que-
l sto. però, il pubblico mini-
j stero De Paolis. che con Ar-
j chidiacono conduceva l'inehie-
I sta. ha presenti to il 18 no-
j vembrr dello scorso anno una 
I incredibile requisitoria nella 
! quale si chiede che Saccucci 
! e i suoi vengano prosciolti da 

osni accusa, salvo quel Pie
tro Allatta, neonazista dichia
rato. che ha materialmente 
fatto fuoco uccidendo il com
pagno Di Rosa e ferendo An
tonio Spirito. 

I-a richiesta del pubblico mi
nistero ha suscitato una im
mediata protesta da parto di 
tutti i cittadini di Sezze men 
tre gli avvocati del collegio 
di parte civile. Tarsitano. Lu-
berti. Marafini e Tommasini. 
preparavano una documenta
ta memoria nella quale veni
vano « riletti » nell'unico sen
so possibile i numerosi ele
menti contro Saccucci. tutti 
regolarmente ignorati o mini
mizzati dal dott. De Paolis. 

Significativamente, il giudi
ce istruttore Archidiacono. nel-

dat i : il proiettile calibro 9 j confronti di Francesco Rosel-
schiantatosi su un lampione 
in piazza IV Novembre, ad ' 
altezza d'uomo: le testimo- ; 
manze che concordano nel ri- i 
cordare che Saccucci sparò i 
« a braccio teso » impugnan- j 
do l 'arma con entrambe le 
mani. 

Archidiacono contesta infi

la. Durante la fuga. Saccucci 
gli puntò la pistola al riso 
minacciando di fare fuoco. 

Nella memoria di parte, in
fine. si ribadiva la piena re
sponsabilità del caporione mis
sino nel reato di concorso mo
rale nell'omicidio di Luigi 
Di Rosa, perché i neofascisti, 

ne allo squadrista latitante j per tutta la giornata, non ave-

esempio 
capo. 

La speranza che anche que
sto. come gli altri aspetti del
la tragica vicenda, sia visto 
dal giudice istruttore nella 
giusta luce, è stata espressa 
ieri sera dal compagno sena
tore Franco Luberti. appena j 
appresa la notizia del nuovo 
mandato di cattura contro 
Saccucci. 

f. e. 

Riforma in tempi brevi chiedono 
gli agenti di PS a Roma e Genova 

ROMA — L'accordo fra i part i t i della nuova 
maggioranza di governo per la riforma della 
polizia, fondata sulla smilitarizzazione totale 
e la sindacalizzazione del corpo, è stato 
valutato positivamente dal « Comitato di ba
se » della P S della Questura di Roma, cui 
hanno aderito 1.350 dipendenti . Tale accordo 
— dice un documento — rappresenta « il 
coronamento di una aspirazione vivamente 
sentita e condivisa dalla stragrande mag
gioranza del personale di polizia, che per 
anni si è battuto instancabilmente per rag
giungere questi obiettivi, confortato dalla 
adesione dell'opinione pubblica e dal soste
gno delle forze sociali e politiche ». 

A proposito del sindacato, il « Comitato 
di base » della Questura di Roma auspica 
infine che « si raggiunga in tempi brevi una 
soluzione che. senza compromettere i prm-
cipu costituzionali del pluralismo e delle 
hbertà sindacali, garantisca l'unità organiz
zativa e di intenti degli appartenenti alla 
polizia, senza distinzione di gradi, qualifiche 
e categorie, al fine di evitare la possibilità 
di contrasti e il formarsi di spinte corpo
rative ». 

GENOVA — Anche il Comitato provinciale 
della P S aderente alla Federazione unitaria. 
che a Genova raccoglie quasi il 90 per cento 
del personale, ha valutato positivamente 
l'accordo per la riforma del corpo. « A'c7 
confermare l'impegno di poter far parte. 
anche formalmente, del sindacato unitario 
— dice un documento — t poliziotti geno
vesi prendono atto dell'accordo raggiunto 
ed ed auspicano che. nell'interesse del pae
se. vengano varati con improcrastinabile ur
genza i provvedimenti legislativi di smili
tarizzazione e di riforma della polizia >\ 

in un altro interrogatorio da 
Antonio Lefebvre). sarebbe 
stato dato '• per saldare un 
vecchio conto « di famiglia ». 
Nel \m i fratelli Michitto 
ricevettero in eredità un'arca 
edificabilc alle porte di Ca
serta. Volendo ricavarne del 
liquido essi concessero sulla 
stessa area una opzione ad 
Antonio Lefebvre già buon 
conoscente della famiglia e 
addentro nelle segrete cose 
delle compravendite. In cam
bio Vittoria Leone e i fratelli 
ricevettero oltre 100 milioni 
(si dice, per la precisione. 
KM). L'atto avrebbe dovuto 
essere perfezionato nel mo-

j mento in cui Antonio Lefe
bvre avesse trovato un 
compratore per il terreno. 

I Siamo, r i s t i a m o , nel lflfrl 
' epoca « non sospetta » se si 
j fa riferimento alla vicenda 
' Lockheed. Passarono gli anni 

e nel 1970. epoca invece | 
« sospetta » (ed è questa la 
circostanza che ha convinto 
il giudice Gionfrida della ne
cessità di un interrogatorio 
di Vittoria Leone) non es
sendo stato raggiunto alcun 
accordo per la compravendita 
dell 'area, i fratelli Michitto 
pensarono di risolvere il 
compromesso che li legava a 

Antonio Lefebvre. Vittoria 
Leone firmò un assegno 
comprensivo dei cento e passa 
milioni ricevuti sei anni pri
ma e degli interessi nel frat
tempo maturati, e lo diede 
ad Antonio Lefebvre che. in 
cambio, restituì l'atto a suo 
tempo stipulato. Fin qui la 
versione, (più o meno) data 
dalla moglie del pcsidente 
della repubblica e confermata 
da Antonio Lefebvre. comple
tata a quanto si dice, da una 
documentazione esibita ai 
giudici. Nella quale però non 
sarebbe compreso il primo 
assegno versato da Lefebvre 
a. fratelli Michitto. La Corte 
sulla base degli elementi in 
suo possesso ha ritenuto di 
non aver motivo per conti
nuare oltre le indagini su 
questo versante e ieri ha 
chiuso definitivamente l'i
struttoria. 

Ora si tratterà di vedere se 
ii caso verrà considerato e-
straneo alla vicenda Lo
ckheed e quindi immeritevole 
di ogni ulteriore approfondi
mento. o se invece esso sarà j 
oggetto di indagine anche 
durante il dibattimento pub
blico che a metà del mese 
prossimo si aprirà nella ap
posita sala predisposta al 
quinto piano del palazzo del
la Consulta. Nella prima ipo
tesi la moglie del presidente 
della Repubblica non sarà 
neppure citata come testimo
ne. nel secondo caso invece 
dovrà comparire davanti alla 
corte di Giustizia e ripetere 
la sua versione dei fatti. 

Una decisione in proposito 
dovrà essere presa sabato 
prossimo dai tre commissari 
d'accusa. Dall'Ora. Smuraglia 
e Gallo che stileranno, in 
qualità di pubblico ministero, 
la lista dei testimoni. I com
missari d'accusa, come è no
to. rappresentano nel proces
so davanti alla corte di Giu
stizia il Parlamento nei giu
dizi d'accusa. Successivamen-

Sciolta la « riserva » dal presidente 

Risolta la crisi 
alla regione Sicilia 

Raggiunto un accordo politico - La scelta 
degli assessori rinviata di una settimana 
PALERMO — Il presidente 
della Regione siciliana, il de 
Piersanti Mattareila ha sciol
to positivamente ieri notte 
alle 23.15 la « riserva » che 
aveva formulato il 9 febbraio 
scorso, all 'atto della .-.un ele
zione. avvenuta con la con 
vergenza sul suo nome dei i 
voti dei sei gruppi autonomi
sti. DC. PCI. PSI. PSDI, PRI 
e PLI. 

Ta'.e atto rappresenta un 
punto d'approdo della lunga 
crisi regionale, che .si trasci
na dal 22 dicembre scorso, e 
che proprio ieri aveva fatto 
registrare una giornata con
vulsa. contrassegnata dal rie 
sp'.odere all 'interno della DC 
di contrasti di tale portata 
da rimettere :n discussione 
fino all'ultimo momento gli 
accordi già realizzati. 

Dopo Io scioglimento della 
riserva 11 presidente dell'as
semblea. Pancrazio De Pa
squale, ha accordato un rin
vio di 7 giorni per l'elezione 
dei 12 assessori della giunta. 
sulla base di una esplicita ri
chiesta del presidente della 
Regione e dei gruppi demo
cristiano. comunista, sociali
sta. socialdemocratico e re
pubblicano (i liberali, nel 
frattempo, hanno fatto sape

re di aver ababndonato In 
«maggioranza autonomista»), 
alla luce delle .mininomi sca
denze congressuali regionali 
dei socialisti. 

M.ittnrella. nel .MIO intor 
vento, e ì partiti — in una 
lettera inviata a De Pasqua
le — hanno riconfermato il 
lagglungimento dell'accordo. 
sia .su! quadro polit.co (una 
« maggioranza autonomista » 
comprendente il PCI), sia sul 
programma del nuovo go
verno. 

11 riaccenderai dell'aspro 
acontro all ' interno della DC 
siciliana rischiava di mette 
re in for.se la rat.fica dell'ac
cordo tra le forze autonomi 
.stiche per la formazione d: 
una nuova maggioranza al'a 
Regione. Lo scontro tra le 
correnti scudo crociate è ne 
sploso proprio nel momento 
in cui le delegaz.oni dei par
titi si apprestavano a .siglare 
definitivamente il program
ma sul quale .M dovrebbe reg 
gere il governo presieduto 
dall'onorevole Piersanti Mat
t a t i l a . 

Per tut ta la giornata di ieri 
questa lotta interna tra de 
ha impedito lo svolgimento 
dell'incontro conclusivo tra 
tutti i partiti . 

Grave lutto per il Partito 

E7 morto ieri a Messina 

il compagno Umberto Fiore 

te sarà la difesa a proporre , 
ENNA — L'esigenza di rilanciare e raffor- j la propria lista testimoniale, j 
zare l'iniziativa, perché vengano rispettali ! Si "tratterà, nell'uno o nel- ,• 
gli impegni per la smilitarizzazione e la j l'altro caso di elenchi molto i lata alla memoria del compa 

MESSINA — Si è spento ieri 
a Messina, dove era nato 82 
anni fa. i! 12 maggio del 1896. 
il compagno Umberto Fiore. 
dirigente comunista fin dagli 

anni della fondazione del PCI. 
infaticabile organizzatore sin
dacale. combattente antifasci
sta. 

« Accogliete — si legge in 
un messaggio inviato dai com
pagni Longo e Berlinguer — 
le nostre sincere e commos
se condoglianze per la scom
parsa del caro compagno Um
berto. che ha partecipato con 
coraggio, dedizione e intelli
genza alla vita del nostro 
parti to fin dalla sua fonda
zione. ha contribuito, pagan
do con il carcere e il campo 
di concentramento, a mante
ner viva l'idea della libertà e 
del socialismo negli anni bui 
del fascismo, ha prodigato le 
sue forze nella difesa degli 

I interessi dei lavoratori e dei 
| pensionati, per la rinascita 
i democratica del Paese fino 
I agli ultimi giorni della sua 
• vita. Ci unisce a voi l'affet-
I tuoso ricordo di lui e la sti-
: ma profonda delle sue capa-
I cita di dirigente politico e 
! sindacale ». 

; Segretario del circolo gio-
ì vanile socialista ad appena 17 
1 anni. Fiore entrò nelle file del 

sindacato di classe divenendo 
ben presto segretar.o della 
C d L di Messina, ora imito 

riforma del corpo, viene ribadita nella mo 
zione conclusiva dell'assemblea regionale dei 
* Comitati di coordinamento » della PS . Nel 
documento viene espressa « insoddisfazione 
per la soluzione proposta per il sindacato 
di polizia ». giudicato un « limite inaccetta
bile alla libertà di scelta, impedendo ai 
poliziotti di aderire ad un sindacato colle-

i gato alla Federazione CGILCISL UIL ». 

lunghi. Si pensi solo a questo ! pno Francesco Lo Sardo con 
dato: nell'ultima fase istrut- ! il.quale Umberto Flore costi-
toria. quella condotta dal J t " ,

I I " n ° d e i - n ' J c I t M ? " a t , l i ,v i 

giudice costituzionale Gion- | ? n % ° K S , Z I O n e « n t l f a < ; c i s t a 

frida. sono stati sentiti ben | Nel 1921 Fiore fu chiamato 
83 testimoni. • a dirigere la segreteria in

terregionale siculo ca'abra del 
p. g. l sindacato elettrici della CGIL, i ne dell'Unità. 

aderendo nel frattempo all ' 
appena .sorto PCI. Gli venne 
anche affidato l'incarico di re
dattore capo del g.ornale « I! 
Sindacato Rosso ». che tenne 
•sino al 1923. Per sfuggire alla 
persecuzione fascista. Umber
to Fiore riparò m Francia. 
dove diresse la rivista « La 
riscossa ». giornale deeli an-
tifa.scisti italiani in e.silio. 

Nel el926 rientrò in Italia e 
riprese i contatti con il movi
mento antifa.sci.sta. Dopo po
chi mesi. però, venne arresta
to e. dopo aver scontato un 
anno e quattro mesi di car
cere preventivo, fu condan
nato a otto anni dal Tribuna
le speciale fascista Rinchiuso 
in campo di concentramento. 
Umberto Fiore vi rimase fino 
a poco prima della Libera
zione. Ritornò nuovamente in 
Sicilia dove ricopri la carica 
di segreti rio regionale della 
CGIL. Dal dicembre del '44 
al giugno del "45 fu sotto.se 
gretario di Stato all 'Industria 
e Commercio. Membro de'.'a 
Consulta nazionale, depu 
iato della Costituente, .sanato 
re comunista nelle legislatu
re dei 53. '58 e '63. Umberto 
Fiore per molti anni resse 
la segreter.a nazionale del 
sindacato pensionati della 
CGIL Numerosi nr\ssai*ci d: 
cordoglio sono giunti alla fa
miglia. 

I funerali si terranno qup 
sto pomeriggio subito dopo la 
commemora?.onc che sì svol
gerà presso la sede del'a Ca 
mera del Lavoro di Messina. 
dove è stata allestita la ca 
mera ardente. 

Ai fami'iari del compagno 
Fiore le condoglianze fratcr 

Convegno della FGCI su istituzioni e nuove generazioni 

Come stringere un nuovo «patto» 
tra masse giovanili e democrazia 

In corso una vasta consultazione fra amministratori ed esperti 

Il PCI mette a punto un progetto 
di riforma delle autonomie locali 

ROMA — Nel documento pre
congressuale della FGCI vie
ne lanciata questa parola d'or
dine: « Stringere un nuovo 
patto tra giovani e democra
zia ». L'no slogan, o piuttosto 
una indicazione politica, d i e 
parte dal riconoscimento di 
un problema serio: tra nuove 
generazioni e •* democrazia or
ganizzata » esiste un solco pro
fondo da colmare: la gioventù 
italiana ha un « rapporto diffi 
cile » tanto con lo Stato, quan
to più in generale con la poli
tica. 

K* dalla constatazione di 
questo stato di (oso che pren
de le mosse il dibattito avvia
to in questi giorni, in vista 
del congresso. Il convegno te
nuto lunedì e martedì nella 
sala del Civis. a Roma, è 
servito appunto a mettere in 
chiaro alcune grosse questio 
ni legate a tali problemi. Il 
tema del convegno (e Giovani 
e istituzioni: un banco di pro
va per ia democrazia italia
na >) c a molto ambizioso: 
un po' troppo, persino. Cer
tamente le due giornate di di
scussione (aperte da una re
lazione di Gregorio Paolini. 
della Direzione della FGCI. e 
concluse da un discorso di 
Massimo D'Alcma. segretario 
nazionale) non sono bastate 

ed esaurire il tema. Si è pò 
tuto però fissare alcuni obict 
tivi di lavoro e di discussione 
e alcuni punti su cui appro 
fondire il dibattito in queste 
«cttimane clic precedono il 
congresso. 

Ha detto D'Alcma nel suo j 
intervento: esiste una contrad- i 
dizione non risolta nella de- j 
mocrazia italiana, quella del 
la mancata partecipazione, o 
comunque della partecipazione 
subalterna delle giovani ge
nerazioni alla vita politica na-
ronale e alla direzione dello 
Stato. E' una grande questio
ne. questa, che non nasce og
gi: è vecchia quanto lo Sta
to repubblicano. 

Ecco allora che di fronte 
alla FGCI — mentre la crisi 
rende più evidente e perico
losa questa contraddizione — 
si pone un compito fondamen
tale: quello di dare un con
tributo decisivo all'avvio di 
un processo di liavvicinamen-
to tra le masse giovanili, la 
politica, la democrazia, lo Sta
to. Questo è possibile solo sta
bilendo un legame con i gio
vani che parta dai livelli rea
li della coscienza giovanile. 
Non illudendosi dunque che 
il patrimonio politico dei gio
vani comunisti sia sufficiente 
ad ottenere il diritto di diri

gere un movimento di massa. 
Questo patrimonio va conti 
nuamentc messo a confronto 

ROMA — Una nuova e più J per le Regioni e le autonomie 
avanzata fase per la rifor- ; locali. 
ma delle autonomie locali e 

con quei livelli di coscienza: t per il rinnovamento delle isti-
e dunque perennemente ricon | turioni democratiche: la esi-
quistato e rinnovato. i genza — sottolineata con au-

; torcvolezza dal r t t en te con 
i vegno di Roma dell'istituto 
' Gramsci e del Centro per la 
! riforma dello Stato — è già 
• una indicazione politica t he 
' deve essere fatta \a lcre e so 

Lo schema — ancora lar
gamente indicativo — racco 
glie e sviluppa le indicazio 
ni espresse dai lavori de! 
convegno dell'Istituto Gram j 
sci che ha rappresentato un ! 
momento importante di ri I 
flessione e di confronto su ! 
tutta la complessa materia j All'ente intermedio pjò 

L'elemento decisivo della 

Riunione tra 
i responsabili 

rloll» Pnmmiccinni ! s , c n u , a c o m c >™P<\C»0 <l«ali- j proposta comunista è rapprc 

delle commissioni • ncan.c nona atmit* dei nu» ; ^„{ato da UIW precis.',
p

Cf, 
scuola dei partiti 

preci 
vo governo. j esauriente definizione de ' 

Per mettere a punto una | ruolo del Comune inteso t o 
ROMA — I respoasabil: del- j proposta di legge di rifor- I me «organo locale di go\er-
le commissioni scuola de: j m a delle autonomie locali, i < no > e per il quale \ icne n 
partiti della maegioranza si | g r u p p i parlamentari del PCI | vendicata una runz.tne ccn 
sono riuniti ieri a Roma. ! _ m c o | | a o o r a , j o n c t o n ] a s c- j tralc nel complessivo s sterna 
8 3 ^ ^ ^ ? S S S . « ! »one «Regioni e autonomie j delle autonomie. E' il Co 
l'iter dei progetti di riforma locali > delia Direzione del | mune infatti che esprime la 
che — appunto sui tem: del
la scuola e dell'università — 

partito — lavorano già da 
tempo. Primo r.sultato di 

sono da tempo all'esame del- j questo impegno è una « trac
ie forze politiche e del Par- c j a , ancora sommaria sca
lamento. | turila d a u n a s c r j c di riu 

nioni di compagni parlamen 

svitano le due fondameli;.!]. 
direzioni di attivit.i del C» 
mune. 

\M 4 schema » dedica ino! 
tre ampio spaz o alla qua 
stione dell'ente intermedio 
per la cui n n ^ a <i punto 
dovrà essere tons.d-. rata la 
opportunità di revisione di 
a'cur.e nomi- tostitu/ionah 

es 
s t re affidata una fun/ione e 
nn'nen:» m-.n:c programmato 
r.a nell'ambito dei piani re 
uit-nah e iiazionali. Spetta al 
l'ente intermedio ,1 compito 
di rlalwrare e .sottoporre al 
la approvazione de..'a a \ ^ m 
b'ea de: comjni uno specifico 
proeramma di sviluppo ero 
nomicosoeialc e territoriale. 

La proposta del PCI — con 
volontà popolare e in con- j cretiz/atj in uno specifico di 

Dopo una ricognizione di 
ordine generale, i rappresen
tant i dei parti t i hanno sta
bilito di costituire due grup
pi ristretti che dedicheranno 
i primi quat t ro giorni della 
prossima se t t imana all 'esame 
di due progetti specifici : 
quello di riforma dell'univer
sità e quello di riforma del
la secondaria superiore e del 

tari, amministratori, esperti 
e studiosi comunisti. Lo sene 
ma di provvedimento dovrà 
essere diffuso tra le organiz
zazioni del partito per acco
gliere suggerimenti, modifi
che e ulteriori contributi. 

.« ^ ^ . . u » . . » oUF*...~.*. Passerà infine all 'esame del 
la "onrìaVione"professionale ' la Consulta nazionale del PCI 

creto tutti gii interessi n 
guardanti la collettività. CIH» 
esercita tutte le funzioni per 
lo sviluppo economico, socia 
le e civile, che assicura in 
fine il coordinamento di tut 
te le attività esercitate locai 
mente dagli organi della pub 
blica amministrazione. Il rap 
porto diretto con i cittadi
ni da una parte, il collega 
mento in forme associate con 
le scelte di programma del
la Regione dall 'altra, rappre i 

segi.o d: legge potrà con 
fronlarsi con altre ipotesi a 
vanzate dai partiti democra
tici e dallo stesso governo 
p-cr giungere alia imposta 
z.ono unitaria di un proget
to complessivo di riforma 
dello Stato. 

L'iittmblti 4*1 gruppo 
muniti* dil S«ntte è convi 
l i per giovedì 16 alla ora 17 
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